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I MOTIVI DI UN SUCCESSO DEGLI ORTAGGI 
PER LA IV GAMMA
• Alto contenuto di servizio; 
• Sottoposti a minime lavorazioni; 
• Pronti da consumare e semplici da utilizzare 
• Consumatore residente in centri urbani; 
• Single o con famiglia dual career; 
• Persone con minori preconceƫ nei confronƟ dei piaƫ pronƟ, aƩraƩo 

sopraƩuƩo dalla praƟcità̀ di preparazione e dai minori scarti
•  Riduzione della superficie degli appartamenti e quindi della cucina 

• In campo: forte riduzione della manodopera



Superfici

Oggi si stima che la coltivazione degli ortaggi destinati alla IV gamma occupi
una superficie di circa 7.200 ettari a livello nazionale, principalmente in
coltura protetta, distribuiti in gran parte tra Campania (5.200 nella Piana del
Sele), Lombardia e Veneto

In particolare nella Piana del Sele si è registrato un forte incremento di
produzione negli ultimi anni, grazie al particolare pedoclima, che rende
possibile la produzione anche nei mesi invernali, in particolare della Rucola
selvatica, che col freddo rallenta di molto il suo ciclo.



Piana del Sele 

Principali comuni:

Altavilla Silentina, 
Albanella, Battipaglia, 
Bellizzi, Campagna, 
Capaccio, Eboli, 
Pontecagnano Faiano, 
Serre.

Freddo

Piogge

Fattori di sviluppo:
• Pioggia
• Poco freddo
• Vesuvio
• Sele
• Cave
• Imprenditori  e tecnici



Gran parte della superficie nazionale coltivata a Baby Leaf è concentrata in Piana del Sele

Piana del Sele: oltre 6.200 ettari di impianti serricoli

di cui circa 4.800 destinati a Baby Leaf (stime non ufficiali)



PROBLEMATICHE FITOSANITARIE PRINCIPALI

• Peronospora: rucola, lattughino, spinacino
• Sclerotinia: rucola
• Batteriosi: rucola

• Afidi: rucola, lattughino, spinacino
• Nottue: rucola, lattughino, spinacino, bietola, valeriana
• Altica: rucola



PERONOSPORA



ALCUNE PRIORITA’ PER I PRODOTTI DI IV GAMMA

• Residui: 0%-30%-50% del RMA, max 3 o 5
• No corpi estranei
• Aspetti microbiologici
• Foglie pulite (niente macchie da trattamenti)

La presenza di corpi estranei (vivi o no) declassa il prodotto --> non si 
possono lanciare entomofagi (una mummia di afide dovuto all’Aphidius c., su una foglia 
di rucola è un dramma per il consumatore!)



BIOCONTROLLO DELLA PERONOSPORA

• Non esiste ad oggi una varietà di rucola dichiarata resistente alla peronospora
• Problema minimo su spinacino e lattughino grazie a varietà resistenti
• Irrigare e trattare la mattina 
• Serre corte e alte
• Ridurre i semi a mq
• Rame, problemi se richiesto 30% RMA, macchia, frena
• Bacillus a.
• Cos-Oga (registrato su baby leaf) più Rame
    Problema: frequenza trattamenti

Ancora oggi non si riesce a controllare in modo efficace la peronospora in bio su 
rucola, soprattutto sul primo taglio autunnale.



BIOCONTROLLO DELLA SCLEROTINIA

• Problema solo su rucola
• Rotazioni, rotazioni, rotazioni
• Solarizzazione con paglia
• Irrigare e trattare la mattina 
• Serre corte e alte
• Coniothirium in presemina
• Bacillus s., Bacillus a.,Pythium o. (Problema: frequenza trattamenti)
• prodotti X. 



BIOCONTROLLO DELLA BATTERIOSI

• Problema solo su rucola
• Seme sano
• Irrigare e trattare la mattina 
• Serre corte e alte
• Disinfettare organi di taglio
• Rame al taglio, comunque efficacia limitata
• Prodotti vari X



BIOCONTROLLO DEGLI AFIDI

• Problema soprattutto su rucola e dopo il taglio
• Niente lancio entomofagi
• Prove ripetute con «dituttodipiù», bassa o nulla efficacia (il problema 

è colpirli)
• Azadiractina ad ogni taglio e/o sali di K degli acidi grassi



BIOCONTROLLO DELLE NOTTUE

• Problema su tutte le colture
• Corpo estraneo: soglia d’intervento 0,1!
• Trappole a feromone non in serra
• Spinosad, Bacillus t., Virus NPV (solo Spodoptera l.) 



BIOCONTROLLO DELL’ALTICA

• Problema solo su rucola
• Reti antiafide alte 120 cm
• Piante «distraenti»
• Gestione confini
• Nematodi entomofagi alla semina (anche contro Delia)
• C’è un prodotto bio, registrato su rucola, funziona bene su rucola, ma 

non è registrato contro Altica 



TECNICHE DI BASE LOTTA INTEGRATA 
PARASSITI TELLURICI

• Rotazione, Rotazione, Rotazione
• Sovesci (brassicacee se possibile o sorgo C4)
• Utilizzare compost C/N >12
• Utilizzare varietà resistenti
• Evitare eccessi di azoto ammoniacale
• Solarizzazione
• Pirodiserbo
• Concime anaerobico



TECNICHE DI BASE LOTTA BIOLOGICA 
MALATTIE AEREE

• Irrigare di giorno a goccia (se possibile) e trattare di giorno a pianta 
asciutta. Fare sempre in modo di avere pianta asciutta prima del 
tramonto

• Utilizzare metodi predettivi con appositi algoritmi
• Seminare varietà resistenti
• Numero normale di piante a ettaro (meno è meglio)
• Evitare eccessi di azoto ammoniacale o urea
• Utilizzare cartine idrosensibili
• Installate termometri, igrometri, capannine meteorologiche



Efficacia di un Agrofarmaco

Qualità dell’ApplicazioneEfficacia del Prodotto

Momento 
d’Intervento

Irroratrice, 
Calibratura

Ugelli

50-60% 40-50%

Risultato Biologico dell’Agrofarmaco



SI’

NO

USO DELLE CARTINE IDROSENSIBILI



AFORISMA

Uno stratega cinene di 2500 anni fa, Sun Tzu, scrisse
un famoso libro “L’’arte della guerra”. Tra i vari
“consigli” uno dei più famosi è: ”il più grande
generale è colui che vince senza combattere.”

Parafrasandolo posso affermare :

”un buon tecnico o un buon agricoltore è colui che 
riesce a prevenire un certo problema (e a volte a 
risolverlo) con l’ottimale gestione del clima e/o 

dell’irrigazione e/o delle tecniche di coltivazione, 
prima di dare battaglia e usare le “armi” a sua 

disposizione.”


